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Gerusalemme Chiesa madre, locale e universale 
Incontro con il Patriarca Pierbattista Pizzaballa e con le “pietre vive” 
●Online Sabato 30 gennaio 2021 
 

Preghiera 
 
 
121 (122) 

 
1 Canto delle salite. Di Davide. 

Quale gioia, quando mi dissero: 
»Andremo alla casa del Signore!». 

2 Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 

3 Gerusalemme è costruita 
come città unita e compatta. 

4 È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d'Israele, 
per lodare il nome del Signore. 

5 Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 

6 Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 

7 sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. 

8 Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: «Su te sia pace!». 

9 Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. 

 
 

ATTI 2: 1-11, 42-47 
 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso 

luogo. 2Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e 
riempì tutta la casa dove stavano. 3Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si 
posarono su ciascuno di loro, 4e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in 
altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
5Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 6A quel 
rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria 
lingua. 7Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono 
forse Galilei? 8E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? 9Siamo Parti, 
Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 
dell'Asia, 10della Frìgia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani 
qui residenti, 11Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle 
grandi opere di Dio».  
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(…) Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il 
pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera 
degli apostoli. 44Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 45vendevano le 
loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno 
erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia 
e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni 
giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 


